
    
La fauna dell’Oasi di Cà MelloLa fauna dell’Oasi di Cà MelloLa fauna dell’Oasi di Cà MelloLa fauna dell’Oasi di Cà Mello    

 
Nel corso dell’anno, le diverse stagioni vedono il 

susseguirsi di differenti specie di uccelli che 

frequentano l’Oasi. In estate, all’interno del canneto, 

nidificano tra le altre la Cannaiola comune 

(Acrocephalus scirpaceus), il Cannareccione 

(Acrocephalus arundinaceus), il Tarabusino 

(Ixobrychus minutus), il Falco di palude (Circus 
aeruginosus), l’Airone rosso (Ardea purpurea), il 

Porciglione (Rallus acquaticus) ed il Cuculo (Cuculus 
canorus). Quest’ultimo non costruisce un proprio nido 

ma approfitta di quello di un piccolo passeriforme, 

deponendovi un uovo che l’ospite crederà proprio e accudirà come tale.  

Nelle zone cespugliate dell’Oasi, dove la Garzetta 

(Egretta garzetta) e la Nitticora (Nycticorax 
nycticorax) si riuniscono a nidificare in una colonia, 

detta garzaia, si possono udire i canti dell’Usignolo 

(Luscinia megarhynchos) e della Capinera (Sylvia 
atricapilla). Gli specchi d’acqua sono sorvolati dalla 

Sterna comune (Sterna hirundo) e dalla Sterna 

zampenere (Sterna nilotica) alla ricerca di piccoli 

pesci; di questi ultimi si nutre anche il Martin 

pescatore (Alcedo atthis) che invece è solito scrutare 

la superficie dell’acqua posato su un ramo o una 

canna. 

In inverno, l’assenza di alcune specie migratrici nel 

canneto è colmata dalla comparsa del Migliarino di 

palude (Emberiza schoeniclus) e del Pendolino 

(Remiz pendulinus), mentre fra gli arbusti e i cespugli 

di rovi sono presenti il Pettirosso (Erithacus 
rubecula), la Passera scopaiola (Prunella modularis) 

e lo Scricciolo (Troglodytes troglodytes). Al margine 

fra gli specchi d’acqua e la vegetazione igrofila si 

possono scorgere anche il Germano reale (Anas 
platyrhynchos) e l’Alzavola (Anas crecca). 

Fra i Mammiferi presenti nell’Oasi ricordiamo il 

Riccio europeo (Erinaceus europaeus), il Topolino delle risaie (Micromys 
minutus), la Donnola (Mustela nivalis), la Volpe (Vulpes vulpes) e la Nutria 

(Myocastor coypus), specie alloctona di origine sudamericana che si è 

naturalizzata a seguito di introduzioni per la produzione commerciale di 

pellicce. 



 

Fra gli Anfibi dell’Oasi spiccano le sonore rane verdi (Rana lessonae e 

Rana kl. esculenta), che comprendono due specie 

molto simili dal punto di vista morfologico e 

cromatico e che si presentano sempre in popolazioni 

“miste”, la Rana dalmatina (Rana dalmatina) ed il 

Rospo smeraldino (Bufo viridis). 

I Rettili più diffusi fra la vegetazione igrofila e gli 

specchi d’acqua sono la Natrice dal collare (Natrix 
natrix) e la Testuggine palustre europea (Emys 
orbicularis), mentre sulle sponde erbose con cespugli 

si possono avvistare facilmente il Biacco (Hierophis 
viridiflavus) ed il Ramarro occidentale (Lacerta 
bilineata).   

 

 
 


